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Risposta del Governo  

 

Le persone che in Svizzera si ritrovano in una situazione di precarietà finanziaria 

possono rivolgersi all'aiuto sociale. Negli ultimi dieci anni la quota di persone che si 

sono trovate in questa situazione nel Cantone dei Grigioni e che sono state sostenu-

te dall'aiuto sociale è rimasta relativamente costante, attestandosi a circa l'1,1-

1,4 per cento della popolazione. Non hanno subito grandi variazioni nemmeno i 

gruppi di popolazione che vengono a trovarsi in situazioni di bisogno: bambini e ado-

lescenti, persone divorziate, persone celibi/nubili, famiglie monoparentali e persone 

che non dispongono della formazione di base necessaria hanno bisogno dell'aiuto 

sociale particolarmente spesso. Le cifre fornite dall'Ufficio federale di statistica (UST) 

mostrano che nel Cantone dei Grigioni sono in prevalenza persone per le quali è da-

ta una dipendenza strutturale a lungo termine ad aver bisogno dell'aiuto sociale. La 

quota di aiuto sociale del Cantone dei Grigioni è tra le più basse in Svizzera. Nel 

2017, con l'1,4 per cento della popolazione, si attestava nettamente al di sotto della 

media nazionale pari al 3,3 per cento. Al contempo, nel settore dell'asilo e dei rifugiati 

il Cantone dei Grigioni continua a presentare un tasso di attività elevato rispetto al 

confronto nazionale (statistica sull'asilo SEM 31 maggio 2019). 

 

Per rispondere alla presente interpellanza di frazione si è fatto capo ai dati dell'UST e 

a informazioni rilevate dalla perequazione degli oneri in ambito sociale (PAS). A tale 

riguardo devono essere formulate le seguenti limitazioni. I dati dell'UST vengono 

messi a disposizione con un certo ritardo e non sono sempre disponibili con un grado 

di dettaglio tale da permettere di rispondere a tutte le domande della presente inter-

pellanza. La statistica finanziaria delle prestazioni sociali dipendenti dal bisogno è di-

sponibile dal 2003, la statistica relativa ai beneficiari di aiuto sociale (SAS) per Can-

tone dal 2005. Dall'introduzione della nuova perequazione finanziaria grigionese con 

effetto al 1° gennaio 2016 il Cantone è solo parzialmente a conoscenza dell'ammon-

tare delle prestazioni di aiuto sociale erogate dai comuni. Nel 2017, 31 comuni su 



  2 

106 hanno dichiarato al Cantone le proprie prestazioni di aiuto sociale per ottenere 

un contributo dalla PAS. 

 

In merito alla domanda 1: le spese nette medie ai prezzi correnti per beneficiario di 

aiuto sociale nel Cantone dei Grigioni ammontavano stando all'UST a 9298 franchi 

nel 2017, a 8610 franchi nel 2007 e a 9523 franchi nel 2005. Mentre nel 2005 le spe-

se nette per beneficiario di aiuto sociale si sono attestate sopra la media Svizzera pa-

ri a 7389 franchi, le spese nette nel 2017 sono state di circa il 9 per cento inferiori alla 

media Svizzera pari a 10 116 franchi. 

 

In merito alla domanda 2: la quota di persone di origine straniera e svizzera al bene-

ficio dell'aiuto sociale viene rilevata dall'UST nella SAS dal 2005. Nei Grigioni la quo-

ta di straniere e stranieri nell'aiuto sociale ammontava nel 2005 a circa il 28 per cento 

e nel 2017 a circa il 41 per cento. Nel 2017 a livello nazionale la quota di straniere e 

stranieri nell'aiuto sociale ammontava al 48 per cento. 

 

In merito alla domanda 3: la statistica finanziaria rileva le spese nette complessive ri-

sultanti dall'aiuto sociale. Questi dati non contengono caratteristiche personali. Una 

suddivisione delle spese nette tra i singoli gruppi di beneficiari oppure una distinzione 

dettagliata secondo categoria di spesa non è perciò possibile sulla base della SAS. 

La base di dati a disposizione non permette perciò di rispondere alle domande 3a) e 

3b). 

Una stima approssimativa delle spese di aiuto sociale complessive per rifugiati rico-

nosciuti fino a cinque anni dopo la presentazione della domanda di asilo nonché per 

rifugiati ammessi provvisoriamente fino a sette anni dopo l'entrata in Svizzera è tutta-

via possibile sulla base della somma forfetaria globale versata dalla Confederazione. 

Da un rilevamento effettuato dall'Ufficio cantonale del servizio sociale per il 2015 è 

emerso che le somme forfetarie globali della Confederazione versate ai comuni gri-

gionesi hanno coperto con un grado del 101 per cento le spese di aiuto sociale per le 

due categorie di rifugiati menzionate. Nel 2015 la Confederazione ha versato 6,57 

milioni di franchi, nel 2016 8,16 milioni di franchi e nel 2017 8,77 milioni di franchi.  
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